
    

 

Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto - Viale Monza, 224 - Milano 
    : sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it - Centralino tel.02.27007012 

Anno XV - n.4 
11 novembre 2012 

IL RICHIAMO 

1 Opuscolo religioso stampato in 2200 copie - scaricabile in formato pdf dal sito www.parrocchiadiprecotto.org 

Al rientro dalla convalescenza, pa-
recchi di quelli che mi hanno in-
contrano, insieme al compiaci-
mento nel vedermi fisicamente in 
forma, inavvertitamente hanno  in-
cominciano a parlare con voce 
sommessa per adeguarsi alla mia 
afonia. Con molti di loro, la presa 

di coscienza di tale dinamica ha 
favorito lo scoppio di sane e libe-
ratorie risate. Se fossimo più ca-
paci di scoprire certe sfumature di 
comicità nelle relazioni interperso-
nali. impareremmo a essere più 
autoironici e, di conseguenza, più 
ilari.  
Rinnovo il ringraziamento per le 
attestazioni di vicinanza e di ap-
poggio spirituale ricevuti. A coloro 
che domandano quale iter clinico 
debba seguire passo le informa-
zioni di cui sono in possesso. Nel-
la settimana  entrante avrò un 
controllo col chirurgo che mi ha o-
perato. Incomincerà la rieducazio-
ne foniatrica e mi sottoporrò ad al-
cune visite che permetteranno di 
decidere la terapia da seguire. 
La salute fisica è un bene ma non 
il più grande. Per questo desidero 
anche rendervi partecipi dei doni 
che lo Spirito di Gesù risorto sta e-
largendo a me come ad altri disce-
poli, che illuminati dalla fede, ten-

gono il cuore aperto ai segni attra-
verso cui egli ci sollecita. La diffi-
coltà nel parlare, nel mangiare, nel 
deglutire e nel comunicare mi 
stanno educando alla riscoperta 
del valore gratuito di ciò che nor-
malmente usiamo come fosse no-
stro o, peggio ancora, come diritto  
soggettivo e inalienabile.  
Mi sto anche accorgendo di porre  
maggiore attenzione a ciò che il 
Breviario mi fa quotidianamente 
pregare. Alcuni passaggi del libro 
della “Imitazione di Cristo” che dal 
medioevo al presente ha nutrito la 
fede di miliardi di cristiani, tengono 
viva la posizione di serenità e di li-
bertà del mio cuore. L’ estensore 
anonimo del XIII secolo scrive: 
“L’avere ogni tanto 
qualche tribolazione è 
un bene per noi perché 
ci fa capire che siamo 
degli esuli e non possia-
mo riporre la nostra 
speranza nelle cose di 
questo mondo. [...]  
Le tribolazioni giovano 
alla nostra umiltà, ci 
tengono lontani dalla 
vanagloria e fanno sì 
che, con più ardente 
desiderio, cerchiamo 
Dio... I santi tutti sono passati at-
traverso un mare di tentazioni e di 
tribolazioni e ne hanno tratto gran-
de frutto” (L I cap.XII e XIII). 
 
Il 28 ottobre, dopo tre settimane di 
intenso lavoro, 260 Vescovi dei 
cinque continenti hanno chiuso a 
Roma il XVI Sinodo. A tema c’era  
la questione del come fare e dal 
dove partire per riannunciare ai 
popoli di antica tradizione cristiana 
l’Avvenimento Gesù. E’ motivo  di 
grande cruccio per la Chiesa, po-

polo che rende incontrabile nella 
contemporaneità il Risorto, costa-
tare la crisi di fede di moltissimi 
battezzati per i quali Cristo non è 
più la presenza cardine del vivere. 
Nel travaglio in corso di una crisi 
culturale e antropologica che sta i-
naridendo i cuori e desertificando 
la vita delle nazioni, è motivo di 
speranza trovarci figli di una Chie-
sa che sia ancora libera di metter-
si in discussione e di ricordarci 
che “noi non possiamo fare la 
Chiesa, possiamo solo far cono-
scere quanto ha fatto Lui. La Chie-
sa non incomincia con il “fare” no-
stro ma con il “fare e “il parlare” di 
Dio. Se Dio non agisce, le nostre 
cose sono solo le nostre e sono 

insufficienti. Solo Dio 
può testimoniare che è 
Lui che parla e ha parla-
to”. (Benedetto XVI ai 
Vescovi 8/10/’12). 
Da qui poi l’invito acco-
rato del Papa, identico a 
quello di Gesù ai suoi 
contemporanei. 
”Convertitevi”. Occorre 
cambiare sguardo e di-
rezione alla vita. Occor-
re ritornare a Lui, inizio, 
senso e destino di tutti e 

di tutto. “Dio è l’inizio sempre Per-
ciò è importante sapere che 
l’iniziativa vera, l’attività vera ven-
gono da Dio e, solo inserendoci in 
questa iniziativa divina, solo implo-
rando questa iniziativa divina, pos-
siamo anche noi divenire, con Lui 
e in Lui,evangelizzatori. (28/10) 
 
E’ il cammino che ci aiuteremo a 
fare nel prossimo Avvento. “Vieni 
Signore Gesù!” 

 N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo 
 

 « Dal legno della croce regna il Signore » 

“LA PORTA DELLA FEDE È SEMPRE APERTA PER TUTTI” 

e 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

AVVENTO NELL’ANNO DELLA FEDE 

8 NOVEMBRE CONSIGLIO PASTORALE 
Dopo la preghiera di Compieta, 
don Giancarlo ha ricordato che in 
occasione dell’Anno della Fede il 
Magistero dei Vescovi invita noi 
cristiani alla conversione-sequela a 
Cristo che dia verità e spessore al 
cammino guidato di appartenenza 
alla Chiesa. 
  
In questa ottica, la nostra comunità 
parrocchiale metterà a disposizio-
ne dei fedeli le catechesi settima-
nali del Papa e, in quattro giovedì 
di Avvento, le farà diventare il con-
tenuto su cui lavorare nella cate-
chesi per gli adulti. 
 
Si è poi deciso di usare l’edicola 
della chiesa, che rimarrà aperta 
tutta la settimana, come spazio in 
cui collocare il materiale illustrativo 
e formativo dell’anno della Fede. 

Si è incominciato l’approccio al te-
ma della nuova evangelizzazione 
intesa come annuncio del fatto cri-
stiano a chi, in un contesto di dila-
gante secolarizzazione che ha e-
scluso Dio dalla storia o lo consi-
dera come un dato irrilevante per 
la vita, vive da  lontano, perso o 
agnostico ma in ricerca.  
L’esperienza già in corso nella pa-
storale ordinaria con conviventi, 
separati e divorziati che chiedono il 
matrimonio o il battesimo dei figli, 
con neoconvertiti e immigrati dovrà 

essere incrementata e potenziata 
per intercettare un maggior nume-
ro di persone a cui offrire Cristo 
come risposta. 
 
E’ stata anche proposta una bozza 
di lettera da inviare ai condomini di 
via Bigiogera nell’intento di supera-
re attriti e irrigidimenti legati al pro-
blema acustico della nuova pale-
stra.  
 
Come preparazione al Santo Nata-
le è stata programmata una veglia 
di preghiera, animata dal Coro Mi-
lano, il 15 dicembre. Il 21 dicembre 
è poi prevista una serata di scam-
bio di auguri con la presenza di 
professionisti che eseguiranno un 
breve repertorio di canti o melodie 
natalizie. 
   Fernanda Iesini 

Catechesi degli adulti 
 
Benedetto XVI nella lettera sull’Anno della Fede 
(Porta Fidei) afferma: ”Dobbiamo ritrovare il gusto di 
nutrirci della Parola di Dio trasmessa dalla Chiesa in 
modo fedele e del Pane della vita, offerti a sostegno 
di quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51). 
L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona ancora ai 
nostri giorni con la stessa forza: “Datevi da fare non 
per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane 
per la via eterna” (Gv 6,27). L’interrogativo posto da 
quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per noi oggi: 
“Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di 
Dio?” (Gv 6,28). Conosciamo la risposta di Gesù: 
“Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli 
ha mandato” (Gv 6,29). Credere in Gesù Cristo, dun-
que, è la via per poter giungere in modo definitivo alla 
salvezza” (3). 
 
L’arcivescovo, nella lettera “Alla scoperta del Dio vici-
no”, fa eco all’esortazione del Papa evidenziando che 
la Catechesi è uno dei quattro pilastri portanti di ogni 
comunità cristiana “Per vivere con profitto l’Anno del-
la Fede siamo chiamati a seguire, personalmente e 
comunitariamente, la testimonianza normativa degli 
Apostoli consegnata alla Chiesa nella Tradizione e 
nella Sacra Scrittura e autenticamente interpretata 
dal Magistero della Chiesa. (pag.28) 
 
In Parrocchia faremo quattro incontri, ore 21 nei gio-
vedì 22-29/11 e 6-13/12 sui contenuti della catechesi 

che il Papa fa settimanalmente nella udienza del mer-
coledì.  
Da domenica 11 novembre i testi saranno a disposi-
zione nell’edicola della chiesa che, quest’ anno, ri-
marrà aperta tutta la settimana per permettere la co-
noscenza di iniziative parrocchiali e diocesane e per 
prelevare gli strumenti su cui lavorare fra cui, sa subi-
to, le schede con le prime due catechesi papali. 
 
Sacramenti 
E’ indispensabile alimentare la Fede nella memoria 
eucaristica di Cristo e nel sacramento della Misericor-
dia il più frequentemente possibile per approfondire “il 
guardare, il sentire e il pensare la realtà secondo Cri-
sto”. 
Disponibilità quotidiana del confessore: ore 7.30-
8.00; il sabato, ore 16.30-18.00, la domenica mez-
z’ora prima di ogni celebrazione. 
 
Carità missionaria 
Sul prossimo numero de “Il Richiamo “ faremo cono-
scere il gesto di carità missionaria di Avvento. 
 
Calendario 
Sabato degli adulti: 17 novembre, ore 18,45 
Ritiro spirituale dei giovani 7-8 dicembre a  
     Cerro di  Laveno  
Sabato 15 dicembre, ore 21 Veglia-concerto di pre- 
     ghiera col Coro Milano in chiesa parrocchiale 
Venerdì 21 dicembre, ore 21 incontro fra i membri dei 
     gruppi presenti e operanti in Parrocchia.  
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Carissimi, 
 
un cordiale 
saluto a 
ciascuno di 
voi, respon-
sabili e vo-
lontari im-
pegnati nel-
le Caritas 
della nostra 

Chiesa ambrosiana. 
La Giornata diocesana della Cari-
tas ci invita a fermare la nostra at-
tenzione su una importante eredità 
del Concilio Vaticano II, del cui ini-
zio ricorre il cinquantesimo: la Chi-
esa come comunione e luogo di 
educazione alla carità. 
 

1. La Chiesa scaturisce dalla co-
munione del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo ed è il frutto sto-
rico e visibile della comunione di 
Dio con gli uomini. […] 
La comunione è il dono ed il com-
pito che attende ogni cristiano e la 
Chiesa intera, come ha ben evi-

denziato Giovanni Paolo II nella 
esortazione apostolica “Novo mil-
lennio ineunte”, in quanto incarna 
e manifesta l’essenza stessa del 
mistero della Chiesa. 
Questo richiede a noi tutti cercare 
di contrastare gli individualismi, 
purtroppo presenti anche nelle re-
altà caritative.  Siamo chiamati a 
vincere la tentazione di pensare di 
non aver bisogno degli altri, pro-
gredendo in quella comunione di 
beni materiali e spirituali che il Si-
gnore Gesù ha chiesto come se-
gno tangibile dell’essere suoi di-
scepoli. […] 
 

2. In questa logica di comunione 
uno specifico ruolo educativo è 
affidato a Caritas. 
Si tratta, come ebbi modo di dire 
nel Convegno di Triuggio La fede 
che si rende operosa per mezzo 
della carità, il 9 settembre u.s., del 
compito di educare alla carità co-
me legge della vita. A questo pro-
posito sarà di grande importanza 
che i laici impegnati nelle Caritas 

delle nostre comunità favoriscano 
la collaborazione tra le varie realtà, 
coltivando l’importanza del cammi-
nare insieme. […] 
 

3. Rinnovo pertanto la mia attesa 
nei confronti della Caritas affinché 
sappia esercitare una sapiente a-
zione di coordinamento, collabo-
rando con quanti operano a servi-
zio dei più poveri. Sappiamo bene 
che non è possibile trovare solu-
zione a tutte le forme di povertà 
che incontreremo: piuttosto siamo 
chiamati a favorire una concreta 
educazione alla carità come dina-
mica propria dell’esistenza quoti-
diana in modo che si possano tro-
vare modalità di lavoro in grado di 
coinvolgere anche quanti operano 
in modo diverso. […] 
Colgo l’occasione per esprimere a 
ciascuno di Voi il mio grazie per la 
Vostra presenza, mentre di cuore 
Vi saluto e Vi benedico 
 
       Angelo Card. Scola 
       Arcivescovo di Milano 
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Il miracolo della guarigione del cieco Bar-
timeo è collocato dall’evangelista Marco 
alla fine della sezione che viene chiamata 
«viaggio a Gerusalemme», cioè l’ultimo 
pellegrinaggio di Gesù alla Città santa 
per la Pasqua in cui Egli sa che lo atten-
dono la passione, la morte e la risurrezio-
ne. Per salire a Gerusalemme dalla valle 
del Giordano, Gesù passa da Gerico e 
l’incontro con Bartimeo avviene all’uscita 
dalla città. [...] La sua è l’ultima guarigio-
ne prodigiosa che Gesù compie prima 
della sua passione, e non a caso è quella 
di un cieco, una persona cioè i cui occhi 
hanno perso la luce. Sappiamo  che la 
condizione di cecità ha un significato pre-
gnante nei Vangeli. Rappresenta l’uomo 
che ha bisogno della luce di Dio, la luce 
della fede, per conoscere veramente la 
realtà e camminare nella via della vita. 
Essenziale è riconoscersi ciechi, bisogno-
si di questa luce, altrimenti si rimane cie-
chi per sempre (cfr Gv 9,39-41). 
Bartimeo, dunque, in quel punto strategi-
co del racconto di Marco, è presentato 
come modello. Egli non è cieco dalla na-
scita, ma ha perso la vista: è l’uomo che 
ha perso la luce e ne è consapevole, ma 
non ha perso la speranza, sa cogliere la 
possibilità di incontro con Gesù e si affida 
a Lui per essere guarito. Infatti, quando 
sente che il Maestro passa sulla sua stra-
da, grida: «Figlio di Davide, Gesù, abbi 
pietà di me!» (Mc 10,47), e lo ripete con 
forza. E quando Gesù lo chiama e gli 
chiede che cosa vuole da Lui, risponde: 
«Rabbunì, che io veda di nuovo!». Barti-
meo rappresenta l’uomo che riconosce il 
proprio male e grida al Signore, fiducioso 
di essere sanato. La sua invocazione, 
semplice e sincera, è esemplare. [..]  
 
Nell’incontro con Cristo, vissuto con fede, 
Bartimeo riacquista la luce che aveva 
perduto e con essa la pienezza della pro-
pria dignità. Si rialza in piedi e riprende il 
cammino che, da quel momento, ha una 
guida, Gesù, e una strada, la stessa che 
Gesù percorre. 
Sant’Agostino, in uno dei suoi scritti, fa 
sulla figura di Bartimeo un’osservazione 
molto particolare, che può essere interes-
sante e significativa anche oggi per noi. 
«Bartimeo, figlio di Timeo, era un perso-
naggio decaduto da prosperità molto 
grande, e la sua condizione di miseria 
doveva essere universalmente nota e di 

pubblico dominio in quanto non era sol-
tanto cieco ma un mendicante che sede-
va lungo la strada. » (Il consenso degli 
evangelisti, 2, 65, 125: PL 34, 1138). [..] 
In questa prospettiva, Bartimeo potrebbe 
rappresentare quanti vivono in regioni di 
antica evangelizzazione, dove la luce 
della fede si è affievolita, e si sono allon-
tanati da Dio, non lo ritengono più rilevan-
te per la vita: persone che perciò hanno 
perso una grande ricchezza, sono 
«decadute» da un’alta dignità - non quel-
la economica o di potere terreno, ma 
quella cristiana -, hanno perso l’orien-
tamento sicuro e solido della vita e sono 
diventati, spesso inconsciamente, mendi-
canti del senso dell’esistenza. Sono le 
tante persone che hanno bisogno di una 
nuova evangelizzazione, cioè di un nuovo 
incontro con Gesù, il Cristo, il Figlio di Dio 

(cfr Mc 1,1), che può aprire nuovamente i 
loro occhi e insegnare loro la strada. [..] 
La nuova evangelizzazione riguarda tutta 
la vita della Chiesa. Essa si riferisce, in 
primo luogo, alla pastorale ordinaria che 
deve essere maggiormente animata dal 
fuoco dello Spirito, per incendiare i cuori 
dei fedeli che regolarmente frequentano 
la Comunità e che si radunano nel giorno 
del Signore per nutrirsi della sua Parola e 
del Pane di vita eterna. Vorrei qui sottoli-
neare tre linee pastorali emerse dal Sino-
do. 
La prima riguarda i Sacramenti della ini-
ziazione cristiana. E’ stata riaffermata 
l’esigenza di accompagnare con una ap-
propriata catechesi la preparazione al 
Battesimo, alla Cresima e all’Eucaristia. È 
stata pure ribadita l’importanza della Pe-
nitenza, sacramento della misericordia di 
Dio. Attraverso questo itinerario sacra-
mentale passa la chiamata del Signore 
alla santità, rivolta a tutti i cristiani. Infatti i 
veri protagonisti della nuova evangelizza-

zione sono i santi: essi parlano un lin-
guaggio a tutti comprensibile con 
l’esempio della vita e con le opere della 
carità. 
In secondo luogo, la nuova evangelizza-
zione è essenzialmente connessa con la 
missione ad gentes. La Chiesa ha il com-
pito di evangelizzare, di annunciare il 
Messaggio di salvezza agli uomini che 
tuttora non conoscono Gesù Cristo. An-
che nel corso delle riflessioni sinodali è 
stato sottolineato che esistono tanti am-
bienti in Africa, in Asia e in Oceania i cui 
abitanti aspettano con viva attesa, talvol-
ta senza esserne pienamente coscienti, il 
primo annuncio del Vangelo. Pertanto 
occorre pregare lo Spirito Santo affinché 
susciti nella Chiesa un rinnovato dinami-
smo missionario i cui protagonisti siano, 
in modo speciale, gli operatori pastorali e 
i fedeli laici. [..]  
Tutti gli uomini hanno il diritto di conosce-
re Gesù Cristo e il suo Vangelo; e a ciò 
corrisponde il dovere dei cristiani, di tutti i 
cristiani – sacerdoti, religiosi e laici – di 
annunciare la Buona Notizia. 
Un terzo aspetto riguarda le persone bat-
tezzate che però non vivono le esigenze 
del Battesimo. Nel corso dei lavori sino-
dali è stato messo in luce che queste 
persone si trovano in tutti i continenti, 
specialmente nei Paesi più secolarizzati.  
 
La Chiesa ha un’attenzione particolare 
verso di loro, affinché incontrino nuova-
mente Gesù Cristo, riscoprano la gioia 
della fede e ritornino alla pratica religiosa 
nella comunità dei fedeli. Oltre ai metodi 
pastorali tradizionali, sempre validi, la 
Chiesa cerca di adoperare anche metodi 
nuovi, curando pure nuovi linguaggi, ap-
propriati alle differenti culture del mondo, 
proponendo la verità di Cristo con un at-
teggiamento di dialogo e di amicizia che 
ha fondamento in Dio che è Amore. [..] 
Cari fratelli e sorelle, Bartimeo, avuta di 
nuovo la vista da Gesù, si aggiunse alla 
schiera dei discepoli, tra i quali sicura-
mente ve n’erano altri che, come lui, era-
no stati guariti dal Maestro. Così sono i 
nuovi evangelizzatori: persone che hanno 
fatto l’esperienza di essere risanati da 
Dio, mediante Gesù Cristo. E la loro ca-
ratteristica è una gioia del cuore, che dice 
con il Salmista: «Grandi cose ha fatto il 
Signore per noi: eravamo pieni di gio-
ia» (Sal 125,3). [..] 



    

 

«Noi, dunque Costantino Augusto 
e Licinio Augusto abbiamo risolto 
di accordare ai cristiani e a tutti gli 
altri la libertà di seguire la religione 
che ciascuno crede, affinché la di-
vinità che sta in cielo, qualunque 
essa sia, a noi e a tutti i nostri sud-
diti dia pace e prosperità». 
Eccole le parole chiave della 
"rivoluzione" politica concessa da 
Costantino, imperatore romano di 
Occidente e dal suo omologo 
d’Oriente, Licinio. E’ il cuore del 
famoso Editto di Milano, emanato 
nel 313 d.C. che autorizzava la li-
bertà di culto: il cristianesimo, do-

po quasi tre secoli di persecuzioni, 
diventava lecito. […] 
A celebrare l'anniversario di que-
sto documento ci pensa la grande 
mostra Costantino 313 d .C. espo-
sta a Palazzo Reale dal 25 ottobre 
al 17 marzo ‘13, progettata e idea-
ta dal Museo Diocesano di Milano 
e curata da Gemma Sena Chiesa 
e Paolo Biscottini. [...]  
Un’epoca intera viene scandaglia-
ta nei suoi principali interpreti, fra i 
quali non possono sfuggire l’e-
sercito con i suoi armamenti e la 
corte imperiale con le sue prezio-
se testimonianze di arte e di lusso.  
Nella mostra Elena è raffigurata 
come figura straordinaria di ma-
dre, di imperatrice e di santa con 
suggestive testimonianze icono-
grafiche. L’ultima sala, in particola-
re, supera la documentazione rife-
ribile al IV secolo e a Costantino 
per fermare lo sguardo e la rifles-
sione sulla regalità e santità che le 
è stata riconosciuta nei secoli tan-

to dalla Chiesa d’Oriente quanto 
da quella d’Occidente. L’attribuzio- 
ne a lei della scoperta della vera 
Croce di Cristo ne fa un modello di 
potere al femminile che, se ha a-
vuto grande importanza nel cristia-
nesimo imperiale, ha acquisito poi 
significativa rilevanza nella rivolu-
zione culturale operata dalla fede. 
[...]» Con queste parole Laura Lar-
can presenta la mostra Costantino 
313 d.C. L’Editto di Costantino ha 
di fatto costituito nei secoli l’inizio 
della presenza pubblica dei cristia-
ni nel mondo occidentale.  
 
Grazie al coinvolgimento dei più 
grandi musei di mezzo mondo, tro-
viamo esposti a Palazzo Reale 
ben 231 “pezzi” che ricostruiscono 
gli aspetti della vicenda storica di 
quel particolare periodo: periodo di 
decadenza del raffinato mondo 
pagano che vide però Milano di-
ventare capitale dell’Impero d’Occi
-dente, crocevia di attività e  com-
merci tra l’Occidente e il Mediter-
raneo e tramite non secondario 
nel diffondersi della nuova religio-
ne. La mostra ha anche un altro 
importante obiettivo, ricordato alla 
stampa dal curatore Biscottini: 
«Oggi Palazzo Reale è diventato 
sede di mostre concepite e prodot-
te altrove, mentre un tempo ne 
produceva di importanti in proprio. 
Con questa, costata quattro anni 
di lavoro documentati anche in un 
video, vogliamo tornare a quella 
gloriosa tradizione, perché è il frut-
to di una città che produce, lavora, 
pensa e sa dialogare con gli altri 
musei. Un segnale che sarebbe 
un peccato lasciar cadere». 
Al di là dell’aspetto puramente arti-
stico, la mostra ripropone la dram-
matica questione culturale della li-
bertà religiosa. Ha del paradossa-
le la costatazione del fatto che tut-
te le religioni del mondo abbiano il 
diritto di professare e manifestare 
il loro credo... e il cristianesimo no. 
Dalle statistiche risulta infatti che il 
cristianesimo, negli ultimi secoli, 
sia la religione più perseguitata del 
mondo. E non sono in gioco solo i 
casi clamorosi in Nigeria, Egitto,  

Pakistan, Cina, e Arabia Saudita 
dove manifestare la propria identi-
tà o partecipare alla Messa equi-

vale a perdere la libertà o a ri-
schiare la vita…  
A volte l’intolleranza si manifesta 
in modo più subdolo, come nel 
tentativo della Francia di sostituire 
l’insegnamento della religione cat-
tolica con l’insegnamento della 
“laicità” o la proposta, in Irlanda, di 
sostituirlo, con l’insegnamento de-
gli antichi riti celtici in nome delle 
radici originarie. Verrebbe a que-
sto punto la voglia beffarda di af-
fermare “Perché non ripristinare 
anche in Italia i culti degli antichi 
romani e i riti degli etruschi?!  
Non è chi non veda il tentativo di 
bleffare sulla storia europea e di 
non rispettarla nei suoi fattori co-
stitutivi.  
Al di là dell’accecamento ideologi-
co nichilista nessuna persona se-
ria e culturalmente preparata può 
negare che le radici dell’Europa 
sono giudaicocristiane. 
Il concetto stesso di tolleranza, 
che qualifica un’altra denominazio-
ne dell’Editto di Milano (Editto di 
tolleranza), a ben guardare, per-
derebbe di senso senza la presen-
za del cristianesimo. 
Nota positiva: alcuni esponenti del 
parlamento italiano sono stati fra i 
pochi, a livello internazionale, a 
farsi promotori di iniziative che 
portino alla fine delle persecuzioni 
e promuovano la libertà religiosa e 
di culto per i cristiani di ogni nazio-
ne e continente.  
Costantino è ancora attuale!  
    La redazione 
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PER ALLARGARE LA RAGIONE 
Editto di Costantino 313 d.c. 
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Polisportiva Asteria  
Lo sport come strumento educativo 

 

Centro Asteria, piazzale Carrara 17/1 
Info: 02 8460919 
30 novembre: ore 20 - Don Alessio Albertini 

 
Conferenza  

La Milano ambrosiana 
 

Con la prof.ssa Anna Roda.  
Teatro San Paolo, via Cufra 3 
Info: 02 6071768 
18 nov - ore 21 
 

Concerto d’autunno 
Coro Anonymi Cantores 

 

Palazzina Liberty, viale Umbria Ang. Via Anfossi 
18 nov - ore 16 - info 02.88458400 

 
Centro Culturale di Milano 

Quando fede e scienza si incontrano in una persona 
 

Aula Magna Università Cattolica Largo Gemelli, 1 
Lunedì 12 nov - ore 21 
 

Dialogo con Michael Heller fisico e cosmologo e 
Marco Bersanelli astronomo e astrofisico U.S. Milano 

La parrocchia offre in locazione due locali uso 
ufficio mq 45 in viale Monza 226 1° piano 

 

Disponibilità immediata 
 

Tel. 02.27005201 ore pasti 

Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30        
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
                     dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 

 

Giorni feriali    ore 7.30 - 8 e 18 – 19  sabato ore 17 - 18 
 

Giorni festivi   mezz'ora prima delle  Messe 

SANTA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 

Accettiamo dote scuola - servizio di prenotazione via e-mail  
 

Via L. Cislaghi, 4 - 20128 Milano MM Precotto 
 

Tel/Fax 02-25712925      e-mail: cartolandia.af@hotmail.it 

Cancelleria - Articoli da regalo - Giochi  
Forniture per ufficio 

 
    cartolandia di antonella 

Domenica 28 ottobre abbiamo ripreso il cammino del 
Sabato degli Adulti. A causa della indisponibilità di 
sabati liberi, ci siamo visti costretti a darci appunta-
mento di domenica. La giornata è iniziata con la signi-
ficativa partecipazione alla messa delle 10.45.  
Successivamente, nel salone San Domenico Savio 
abbiamo  condiviso modalità, gioie e difficoltà della 
vita di fede partendo da alcune domande suscitate 
dalla lettura dell’editoriale del Richiamo.  
Dopo il pranzo, abbiamo concluso la giornata, con la 
visione del film “La mia vita è uno zoo”.  
L’esperimento della domenica, a mio parere, è stato 
positivo. La possibilità di passare più tempo insieme 
ha portato a un rafforzamento della dimensione fami-
liare e conviviale dell’incontrarci.  
Si è avuto la possibilità di sperimentare quello che 
altrimenti diventerebbe uno slogan: 
 

la parrocchia come una famiglia di famiglie. 
 

Per chi volesse provare la bellezza dello stare insie-
me tra fratelli e sorelle in Cristo, il prossimo appunta-
mento sarà sabato 17 novembre alle 18.45. 
 
      Johnny Dessì 

UN SABATO DEGLI ADULTI …  
DOMENICALE 

ARTE E CULTURA 

VITA DELLA COMUNITÀ 



    

 

 

Amici miei    dom  18 nov h 16.00 
 Avvento: incontro di preghiera e riflessione con le suore di Gorla 
 Riunione volontari mar 27 nov h 21.00 
 

Azione cattolica  dom 11 nov h 16.00 
 

Catechesi adulti  giov  22 nov h 21.00 
 

Comunione e liberazione merc 14 nov h 21.00 
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Famiglie in cammino dom 18 nov h 15.00 
 

Percorso Fidanzati   ogni martedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti sab 17 nov h 18.45 
 

3a primaria  + genitori sab 10 nov  h 19.00 
 

4a primaria  + genitori sab 1 dic h 19.00 
 

5a primaria  + genitori dom 2  dic h 16.00 
 

1a sec. inf.   + genitori sab 24 nov h 19.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni martedì h 21.00 
 

Ascolto della Parola  La tua fede ti ha salvato Mc 2,1-13 
 

ven 16 nov h 21 Berta Donato Monza, 285 
 

lun 19 nov h 21 Floris Giorgio Mattei, 13/c  
 

mart 20 nov h 21 Gambini Angelo Columella, 20/8 
 

mer 21 nov h 21 Pagani Angela Esopo, 9 
 

giov 22 nov h 21 Belloi Lucina Lutero, 3 
 

ven 23 nov h 21 D'Avanzo Mario Esopo, 3 
  h 21 Pisani Andrea Rucellai, 49  

giov 29 nov h 21 De Filippi Cinzia Rucellai 46/8 

CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 11 N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo 
 

08.00 Mariangela e Antonio 
09.30 Venusto, Mariuccia, Carolina e Pietro 
10.45 Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Rosario 
18.00 Nicola D’Elia 
 
Lunedì  12 07.30 Ivan 
   18.30 Antonio Gelsomino 
Martedì  13 07.30 Aldo 
   18.30 Ivana 
Mercoledì  14 07.30 Elisabetta e Guglielmo  
   18.30 Silvana Marotta 
Giovedì  15 07.30 Carmen e Mauro 
   18.30 Umberto e Diva con Elena e Mario 
Venerdì 16 07.30 Caterina Ricci 
   18.30 Emanuele e Michele Denisi 
Sabato 17 07.30  
   18.00 Nino 
 
Domenica 18 1 a di Avvento 
 

08.00 Annamaria e famiglia Gavazzi 
09.30 Venusto, Mariuccia, Carolina e Pietro 
10.45 Famiglie Molinari e Pedrazzini 
12.00 Famiglie De Carli e Bellotti 
17.30 Rosario 
18.00 Mariangela e Antonio 
 
Lunedì  19 07.30 Maddalena e Nicola 
   18.30 Maria Bellani 
Martedì  20 07.30 Famiglia Giannone 
   18.30 Vincenzo, Maria e Salvatore 
Mercoledì  21 07.30 Linda e Fortunato 
   18.30 Luigi Pini 
Giovedì  22 07.30 Severina Mazzeo 
   18.30 Lorenzo, Salvatore e Marianna 
Venerdì  23 07.30  
   18.30 Maria Bellani 
Sabato  24 07.30  
   18.30 Carmela e Gerlando 
 
Domenica 25 2 a di Avvento 
 

08.00 Famiglia Bonomi 
09.30 Giusi e Rosaria 
10.45 Paola e Leopoldo 
12.00 In onore di S. Severino per la Comunità Boliviana 
17.30 Rosario 
18.00 Antonio e Mariangela 

7 

Quest'anno saranno visitate le famiglie della zona est di 
viale Monza che va da Gorla a quartiere Adriano e Villa S. 
Giovanni. Nelle due prossime settimane saranno visitate 
dal sacerdote (18.30 - 20.30) le famiglie delle seguenti vie: 
 
12 nov via Aristotele 67 
 

14 nov via Aristotele 69, 71, 72, 
          73,  74, 76 
 

15 nov viale Monza 196, 200,  202 
 

19 nov viale Monza 204 
 via don Guanella 1, 1/A 
 

21 nov via don Guanella 2,4 
 

22 nov via don Guanella 6,8,11/2 
 11/4,13,14,15,16 

BENEDIZIONI NATALIZIE 

CALENDARIO GRUPPI 

La segreteria parroc-
chiale necessita di 
volontari per il servi-
zio giornaliero dalle 
17 alle 18.30. 
È richiesto l’uso del 
PC. Rivolgersi a  
don Giancarlo. 

Il 13 settembre 2012 è deceduto 
padre Franco Villa , assistente 
presso il nostro oratorio femminile 
tra gli anni 60 e 70, poi missionario 
del Pime in Brasile dove è rimasto 
per 35 anni. 



    

 

8 

BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 

Reti e materassi ortopedici 
 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: info@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  -   info: hmstore@horcamyseria.it 
 

HM ti accompagna 
nei tuoi acquisti 

25% di sconto su polo e camicie uomo & donna 
offerta valida dal 12 al 22 novembre 
MERCOLEDÌ ORARIO CONTINUATO 10 - 19.30 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

 

� Spedizioni in tutta Italia: fino a 10 kg  �  13.90 € 
 

� Fotocopie � Stampe a colori � Stampe grandi formati 
  

� Fax � Computer grafica � Rilegature etc… etc… etc... 
  

� NUOVO !!!  SERVIZIO POSTALE e RACCOMANDATE  

ServiziServiziServiziServizi    
    

EcologiciEcologiciEcologiciEcologici    

Via Aristotele, 15 
20127 Milano 

 
339.7151629 

 

gorlaspurghi@gmail.com 

 

28 nov - 4 dic Hongkong, Singapore, con estensione facoltativa 
a Bali. Rivolgersi in agenzia. Gli interessati devono affrettarsi. 
  

2 dic - La grotta di Babbo Natale a Ornavasso 40 € 
 

7 - 9 dic - Mercatini di Natale a Lubiana con escursione sul lago 
di Bled e trasferimento da Trieste su trenino a vapore dell'800. 
Soggiorno a Portorose in hotel 5* con piscina termale e centro 
benessere. Costo 280 €. 
 

22 dic h 16.45 aperitivo letterario: presepi del 700 a S. Marco 

FORNASETTA 
Trattoria 
la 

Apertura serale da mercoledì a venerdì. 
 

Sabato e domenica tutto il giorno.  
 

È gradita la prenotazione. 

Via E. Breda, 86  -  20126 Milano 
 

Tel. 02.2579774 - 373.7173990 
 

www.lafornasetta.it  
e-mail: lafornasetta@live.it 

Giuseppe, 
Rocco e  
Nicola 


